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TORINO 16 APRILE. 
Dovendo |»arlaro de'governi,provvisori che usci­

rono dal seno deila nostra rivoluzione, noi non 
abbiamo, innanzi tutto, per cìaseuflè" efie tìtta 
parola di lode. Noi esultiamo di proclamare in 
faccia all'Europa che più grande non poteva essere 
la loro attivila nell'ordinar la vittoria, né più efficace 
la loro carità verso il popolo tutto, nò più sublime 
(|uclla pietà per i vinti che in questi tempi ma­
ravigliasi noi troviamo ugualmente a (ìinevra, a 
Berna, a Parigi, a Palermo, a Milano. 

In quanto alla quistiono del governo definitivo 
da adottare, nessun d'essi si può dire che l'abbia 
ancora risolta; tutti sembrano convenire nella gran 
massima che spella solo al paese il deciderla; 
tulli ne rimettono lo scioglimento a un' assemblea 
generale, rappresentante del popolo. E fin qui an­
cora noi non possiam che lodare. Il principio che, 
per costituire un governo legittimo, si richiede la 
volontà nazionale regolarmente espressa, è lumi­
noso, pratico, e ornai consolili to da tutti. 

Però se la questione resta tuttavia intatta, non 
si può negare che alcuni di questi governi mani­
festarono tendenze, le quali influirono sulla pub­
blica opinione, e diedero e danno ancora materia 
a infiniti dispareri. Cosi mentre la reggenza di 
Parma pareva intenerirsi al pianto dell'ex duca di 
Lucca, e mentre alcuni satelliti prezzolati insulta­
vano al sangue recentemente sparso dai prodi Par­
mensi, trascinando il cocchio e celebrando il nome 
dello straniero duca di Parma; Piacenza compren­
deva e l'immensa turpezza di questa ovazione, e 
la pietà intempestiva della reggenza, si separava, 
dolorosamente, ma saggiamente, da questa, e ri­
spondeva all'ultimo invito del duca che non dovea 
dispiacergli di ceder con /' Austria poiché s era 
identificato con l'Austria. Intanto Parma non poteva 
durar lungamente in questo stato. Contentarsi an­
cora di chi volle intedeschirla fino all' ultimo, o 
era cabala di retrogradi; e non è più il loro 
lempo: o mera generosità; ma a questo segno il 
biasimo universale gliela dimostrava eccessiva e 
degenerante in debolezza: o spirito di municipa­
lismo ; ed era forza che questo cedesse al bisogno 
prepotente d'unione. Sia lode a Parma che an­
ch'essa finalmente s'è liberala dal duca, e sia 
perdono alla reggenza, purché non si penta ella 
pure, e non ce lo torni in scena. Il nuòvo go­
verno provvisorio di Parma dove imitare in sa­
pienza ed in patriottismo quello di Piacenza, e 
dichiarare francamente com' esso, che il bisogno 
d'Italia non ò già quello di dividere per unir poi 
con leghe federative; ma di unire, di fondere in­
sieme fin da quest' ora quel che è diviso. Ora una 
tal fusione non è possibile tra noi, in questo mo­
mento, che nelle larghe forme rappresentative. Pa­
lermo e Napoli, Roma, Toscana, Piemonte sono i 
centri che ci debbono per ora annodare, e che 
non dobbiamo perder di vista un istante. 

Questo sentì e provò all'evidenza il nostro Gio­
berti. Mazzini, Berchet, Pietro Giordani espressero 
con una grande energia il presente bisogno di 
unione, di fusione; ma vorremmo che essi e quanti 
li somigliano in Italia, per bontà di cuore e d'in­
gegno, venissero alla pratica, e convenissero con 
noi che questo, attualmente, è il più rapido e si­
curo modo d'applicare all'Italia il grande prin­
cipio della sua unità. 

Il governo provvisorio di Milano non preconizza 
verun sistema e serba, come quel di Modena, una 
dignitosa riserva. Essi vogliono il bene della pa­
tria; osservano i fatti, e aspettano confidenti il 
voto del paese. Bene sta: noi rispelliamo altamente 
questo modo di procedere. Non cosi prudente nò 
cosi logico ci sembra quello del governo provvi­
sorio Veneto. Il quale mentre da una parie scrivo 
a Milano che non coltiva nessun sentimento muni-
opale, e che, quando sarà fuori lo straniero, si 
penserà a oprar concordi ciò che torna a comune 
profitto e a gloria comune; dall'altra si costituisce 
•» repubblica, e ne dà per motivo le antiche tra­
dizioni che sono la fonte come dei diritti così dei 

doveri, e annunzia a tulle le genti che la repub­
blica di San Marco è risuscitata, che blende con­
servare con gli altri stali lega fraterna, « cb^-10t 
governo costiktìiowle «OH narebb* stato che una 
tramiiione incòénmfo, pericolosa, e rama di ffvo-
luxioni seguite dal dispotismo ecc. 

Nessuno venera più di noi le glorioso tradizioni 
della patria. Ma se gli altri inalassero questo zelo 
che ha il chiarissimo Tommaseo di riprodurle, non 
avremmo forse in Italia laute repubbliche quante 
vi sono città? E ciò posto, (piatili dissidii, quanta 
lentezza d'azione, quanta debolezza! Non hanno 
forse i membri di questo governo profondamente 
studiata la nostra storia? 0 credono invece che 
gli uomini d'oggi sieno d'una pasta affatto di­
versa dagli antichi? I lumi, grazie a Dio, sono 
cresciuti; ma le passioni sono ancora le stesse. 
Eppoi, non ò egli assurdo che in tempi come i 
presenti, (piando all'unità aspirano i popoli ger­
manici e gli Slavi, e per fortificarsi, per unizzarsi 
sparse la generosa Svizzera il sangue fraterno, 
l'Italia che suda ancora per riparar le piaghe della 
sua debolezza, che combatte ancora per acquistare 
la sua indipendenza, pensi già a dislogarsi le 
membra per ricomporle poscia, e intanto conso­
lare il nemico che fugge col dargli speranza d'un, 
vicino ritorno? 
• Comunque sia, è permesso a ciascuno d'avere a 
questo riguardo la sua opinione. Ma poiché il governo 
provvisorio veneto ha dichiarato, come di sopra 
vedemmo, di rimettere al paese la quistione e di 
volersi accordare col sentimento degli altri fratelli 
lombardi, perchè stabilire una forma speciale di 
governo, e porsi a rischio di fomentare per tal 
modo lo spirito municipale, render più diffìcile 
quell'accordo, e, se non sciogliere, pregiudicare 
almeno la quistione col fatto? 

Ciò liberamente diciamo perdio onoriamo in 
Tommaseo uno de' cittadini e scrittori clic- meglio 
ban meritalo della patria. Una ragione di più che 
anche i migliori sovente s'ingannano. Nel bisogno, 
nel dovere che Jia l'Italia di tendere all'unità, noi 
non conosciamo che due vie .regolari per giun­
gervi. 0 riunire le varie provincie dell'Italia set­
tentrionale, o costituire nuovi slati che poi, fede­
randosi tra loro, trovino la forza per mezzo del­
l'associazione. Via ovvia la prima, e indicata 
chiaramente dàlia natura dei fatti anteriori, dei 
tempi presenti, dalle condizioni geografiche e stra-
tegiche ; via lunga, tortuosa la seconda, d'uscila 
difficile, e elio può trarci all'abisso. MAZZA. 

Fatti, dunque, e non parole. Fratelli siamo tutti, 
già si sa, e lo avete detto abbastanza; ma cercate 
di mollerò in pratica quel che dite, e mandate un 
po' a spasso certi valenti nomini che vi stanno 
ancora dattorno e che son fratelli della gente one­
sta come Ciino era fratello d'Abele. 

E voi, governi più eloquenti che pratici, non 
ìsprecale più tanto fiato, non imbrattale più tanta 
carta! Itispettiaino la caria, oggidì la carta è pre­
ziosa; con un po' di piombo e di polvere se ne 
fanno cartucce. 

E cerio che le idee son armi più tenìbili dei 
cannoni. Ma dove son mai le idee in quelle fila­
strocche senza line, in ([nella Babele di decreti, 
di proleste, d'augùri, d'inviti, m quella eterna con­
versazione Ira ciilà e citta, tra villaggi e villaggi, 
tra campanili e campanili? 

Lasciamo il de viris illustrious e le storielle 
pedanterie. I tempi andati non si rifanno più, e 
gli stali non si salvano con le tradizioni. E come! 
I soldati di Hadet/.ki circondano un villaggio in­
tero d'un cerchi') di ferro, e ne bruciali vivi gli 
abitanti., e voi avete cuore di starvene a sminuz­
zar frasi, a lambiccar vocaboli, a distillare anti­
tesi! Pedanti! pedanti! pedanti! 

Tulli i soldati regolari d'Italia dovrebbero esser 
già in Lombardia, co' lor principi oli» testa ; e 
quelle città che non ban soldati, nò possono averne 
che ira un anno o due, dovrebbero ringraziare, 
con le ginocchia per terra, chi si fa uccider per 
loro, per tutti noi! Vergogna! mentre una parie 
d'Italia, quella che ha meno da temere e da spe­
rare per se, manda sin all'ultimo de'suoi figli 
per combattere il nemico comune, e patisce la 
fame e i disagi d'ogni sorta per gittarsi innanzi 
ai cannoni di Radctzki, un'altra parte se ne sta 
a casa almanaccando non so che forme di plato­
nici governi, e traduce Ledru-Rollin nella lingua 
di messcr Bembo! 

Fatti, fatti ci vogliono e non parole. 
Pmn ANGELO FIORENTINO 

FATTI E NON PAROLE 
Falli, falli, e non collerica ! Non più Te Deiun, 

non più indirizzi, non più discorsi, non più dis­
sertazioni, non più proposte a cappuccini, nò ri­
sposte a maroniti ! Cacciamo prima il nemico e 
cacciamolo seriamente, e poi discorreremo, diva­
gheremo e ci congratuleremo con tutti i nostri 
comodi. 

Tal città manda un cannone, tal altra una scia­
bola, e chi un nastro e chi una bandiera e chi 
un saluto, tulle cose bellissime e che mostrano 
l'unanime sdegno onde avvampa il paese; ma ci 
vuol altro che un cannone, che una sciabola e 
che una bandiera per far le cose come vati falle 
e per esser rispettati- e temuti dalle nazioni d'Eu­
ropa. 

Quo' che ban soldati in gran numero ed arse­
nali e finanze, mandano i lor soccorsi alla spic­
ciolala, a seicento, a mille per volta, con una 
mala voglia che fa montar il sangue al viso; quei 
che* non ne hanno sognano eserciti imaginarii e 
cercano i fucili in Quinto Curzio e Cornelio Nipote. 

Siale di buona fede, per Dio! E voi governi 
forti e regolari, se temete di restar a casa disar­
mali, è meglio sgombrare. Macchiavelli ve l'ha 
dello: la miglior fortezza è non esser odiato dal 
popolo. Se prima potevate dubitarne, dopo laute 
ripetute lezioni dovreste esser persuasi che ì sol­
dati contro i cittadini fan mala prova, e elio i 
moschetti clic voltale contro il popolo vi scoppiano 
in mano. 

Al direttore del giornale La Concordia 
La S. V. mi obbligherà munissimo se vorrà compia­

cersi dare pronto posto in una colonna del suo giornale 
alla qui sullo notata memoria. Sa il cielo se mi rincresca 

, l'incomodarla per cose di si poco momento; ma la difesa è 
un diritto sacrosanto che a tutti s' aspetta , e la co uve • 
nienza vuole poi che si usino quelle armi colie quali si 
è assaliti. Abbia dunque pazienza per quesla sola volta, 
e mi creda quale colla massima stima e distinta consido-
raziono mi pregio di essere suo 

S. Maria Maggiore, 10 aprile 1848. 
Dev.mo obb.mo servitore Dott. CABLO CAVALLI. 

Dicendo elio stanto alcune disposizioni dello statuto, e 
della legge elettorale l'Ossola avrebbe probabilmente po­
chi elettori e pochissimi eleggibili , io era ben lungi dal 
credere che mi avrei meritala l'indogiiaziona del signor 
trio. Domenico Piotasi, e più ancora I' accusa di avere 
ingiuriato , ed ingiuriato in sommo grado gli Ossolani. 
Contro quest' imputazione, malgrado la mia somma ripu­
gnanza alle polomichc, io protesto 'con tutte le mie forze, 
invoco 1' imparziale giudizio di tutto coloro i quali les­
sero nel num. 79 della Concordia il mio articolo, e di­
chiaro solennemente che la mia intenzione Ai quella di 
giovare, e giammai d' ingiuriare l'Ossola; quell'Ossola per 
la di cui prosperità feci sin' ora tutto quel DOCO per me 
possibile, e per 1' onore della quale verserei il mio san­
gue. Egli è un triste ufficio quello di controvertere lo 
espressioni e le intenzioni pur denigrare l'altrui fama, e 
por trarre in errore chi non conosce il vero slato delle 
toso; tristo ufltcio, che in questi tempi di universale fra­
tellanza dovrebbe ossero sbandito. Ogni uomo, anche 
collo migliori intenzioni del mondo, può esser tratto in 
errore; ma il sig. Protasi dovette in più occasioni cono­
scere il costante mio amor patrio per credermi capace in 
buona fede d'ingiuriare pubblicamente il mio paeso ed i 
miei compatrioti. 

Il signor Protasi dice che in ciascun mandamento del­
l' Ossola vi sono non poche persone contemplate nella ca­
tegoria dell' art. h della leggo elettorale, ed abitano un 
alloggio la cui annua pigione può valutarsi a lire 100, e 
che si trovano poi persone a cui sono applicabili gli art. 
10G 107 della legge stessa, e che per conseguenza hanno 
una casa la cui annua pigione può valutarsi a II. 200. 
Le liste elettorali dello sedici comunità della valle Vi-
gezzo oggi pubblicate contengono fra tutto un solo elet­
tore, e smentiscono in riguardo a questa vallo le gratuite 
asserzioni del sig. Protasi. Io non so ancora 1' esito dogli 

.altri mandamenti, ma so che per questi io non pronun­
ciai che in modo dubitativo; so che anche nelle valli An­
tigono ed Anzasca poche , anzi pochissime case vi sono 

la cui annua pigione possa valutarsi a II. 200, e neppure 
a 11. 101);,so che una detto migliori caso di valle An-
zasca è attutata per 35 II. milanesi, ossinno 11. 25 pioni, 
annue ; so, od almeno penso, che la latitudine lasciata alle 
»mminlstw*ìeBieo*wmli «toll'ar», ìfó detto lefege non giunge 
* tanto di autoritarie a derogare alla precisa disposizione 
della leggo stessa ; so od almono penso ' non essere per 
ora prudente di attribuire alle caio ossohmo un red­
dito cinque., dicci , voliti volte maggioro di quello che 
hanno realmente; so, inline, od almeno penso, che nes­
sun Ossidano avrà pensalo di valersi del disposto dall'art. 
Il della logge, e di provocare a suo spnse una stima dei 
prnprii fondi por godere il diritto elettorale. Il merito di 
(alo consiglio è tutto del sig. Protasi. 

In punto agli eleggibili il signor Protasi dice esser falso 
che non ve ne sieno, e dico che in ogni caso si possono 
prendere Inori del distretto; chiama ami ingiurioso il sup­
porr» che gli Ossolani siano talmente ignari dei tanti no 
mini eminenti che «fiorano il regno, o che possono essere 
deputati nostri. Ma quando e devo io dissi inni che non 
vi sono eleggibili, e gli Ossolani sono nel!' ignoranza lul-
l'aflullo immaginala dal sig. Protasi l Più di lui io so 
che vi sono Dell'Ossola, e senza bisogno di ricorrere ni 
di fuori di essa, uomini eminenti per rappresentarci , e 
solo io dubitai elio vo no fossore molti fra gli Ossolani 
che volessero o piuttosto potessero assumersi il grave ca­
rico. Vero egli è che non mi ricordai del sig. Protasi ; 
ma questa dimenticanza cos'ha d'ingiurioso per l'Ossola ; 

Il sig. Prolusi dice che l'onorevole missione di deputalo 
non dobbe essere pagala, ne ambirsi o lasciarsi per ragione 
di prezzo. A lui, dotato di grandi fortune, corto arride 
una massima che gli allontana i competitori ; ma molli 
anche fra i sommi uomini non sono del medesima sentire, 
-# molteJ nazioni, fra le quali la Francia e la Toscana, già 
decisero in senso contrario. Per me basta il diro che, se­
condo il mio modo di veder*, le elezioni non saranno mai 
totalmente libere io non quando gli elettori potranno no­
minare non le solo persone in grado di accettare l'inca­
rico, ma anche quelle clic non potrebbero farlo senza un 
compenso onde non alterare di troppo le proprie finanze -
So non che il sig. Prillasi vorrebbe in parie sanare la 
piaga, dicendo che !a convocazione dello camere avrà 
luogo generalmente nell'inverno e durerà pochi mesi. 
Con ciò passa egli di botto dal ricco al contadino, e non 
rifletto che gli avvocati, i procuratori, i causidici, i no­
tai, i medici, i farmacisti, i negozianti, dei quali tutti o 
distinti abbonda specialmente la città di Domodossola, 
hanno'lo loro clientele, gli affari, i commerci loro tanto 
d'inverno come d'estate, e che nell'una e nell'altra sta­
gione non potrebbero abbandonarli senza gravi perdite. 
Escludere tutti questi eminenti Ossolani, e mandare gli 
dottori in cerca di deputati fuori dell'Ossola, è certo con­
siglio tutto patrio del sig. Prolasi, è certo pensiero tut-
t'altro che ingiurioso agli Ossolani. In quanto a me chiudo 
il presente articolo con protesta che non mi occuperò più 
di polemiche, qualunque fossero lo provocazioni che da 
qualsiasi parto mi pervenissero. Dott. CAVALLI. 

Circolano nella capitale, e forse anche in altre 
città uomini, che, sciolti da pene correzionali di 
fresco, e mancanti di ogni mezzo onoralo di sus­
sistenza, cercarono, ma indarno, d'offrire se stessi 
in difesa della patria. In tempi come questi in cui 
le braccia non sono mai troppe per la santa guerra 
della nostra indipendenza, in cui debbe essere 
scrupolosamente rimosso ogni benché menomo pe­
ricolo di veder disturbata l'interna quiete, in questi 
tempi, dico, non vogliamo tacere questa imprevi­
denza dal lato del governo; ed altameute invo­
chiamo una pronta provvidenza ; o si accettano come 
volontari nelle armale , o loro si dà lavoro. I cit­
tadini hanno diritto di pretendere (Tal governo che 
siano allontanate le occasioni di delitti, e qucsli 
miserabili lo hanno non meno di essere accettali. 

Il comitato elettorale di Cuneo publico un quarto 
manifesto agli elettori, che si raccomanda special­
mente pei principi! liberali che egli pretende tro­
varsi nei candidati. Passa in rassegna le doti che 
debbe avere un deputato : egli non debb' essere 
un proiettore speciale del suo comune, nò un 
centro di raccomandazioni : non debb' essero il 
sollecitatore d'individuali interessi : debbe essere 
versato nelle scienze economiche per volare scien­
temente ; debb'essere persona onesta. Chi è despota 
in casa, non può esser sincero liberale in pubblico; 
e le conversioni dal vizio alla virlh, dall'ignoranza 
alla scienza, dall'inerzia allo studio sono piò dif­
ficili ancora , e meno sperabili delle conversioni po­
litiche. Insiste il comitato sul dovere di dar coscien­
ziosamente il volo : voi siete liberi. Non fate il 
vostro volo schiavo di officiose influenze. Moralità, 
istruzione, e opinioni liberali cresciute fra queste, 
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LA CONCORDIA 

eccovi le sole influenze cui debbe il buon cittadino 
piegare la sua volontà e comaerarc il volo. 

Ascollino gli elettori i saggi consigli ùA comi­

tato, e pensino che da una buona Cimwa in 
Piemonte dipendono non poco lo futuro sorli d'Ita­

lia , che sarebbe esposte a critiche circostanze dai 
sedicenti liberali ed egoisti. 

. Ecco con quali parole l'Italia di Pisa, il giornale di 
Montanelli o di Ccntofanti, annuncia la vittoria di Coito: 

« Viva l'esercito subalpino! Prima col terrore della sua 
fama caccia via il barbaro clic si ritira come belva fre­

mente invano e forsennata: poi l'assalta con la virtù guer­

riera e lo snida di là ove con raccolta rabbia e furia 
tempestosa presumo di arrostare i fati dell'Italia che cor­

rono al segno provveduto, e la mano della giustizia che 
li conduce. Il nome del ponto di Goito suonerà glorioso 
nei fasti dol risorgimento italico. Qui, dicano i padri ai 
figli, qui il'nemiro chiudeva le vie, occupava le case, 
combatteva con le concentrate forze contro i prodi che, 
guidati dal general Dava, lo sfolgoravano. Qui saltava in 
aria il ponto minato dai barbari fuggitivi: ma sui fumanti 
avanzi di esso volarono intrepidi i vincitori, o inseguendo 
e trucidando ebbero a loro arbitrio il passaggio del fiume 
e piantarono sulla sinistra sponda il vessillo dell'Italia 
unita , il vessillo dei tre colori . . . . E noi ora diremo a 
Carlo Alberto ed allo sue milizie, valorose: Avanti! avanli! 
felici coloro che sanno vincere, più felici quelli clic pos­

sono morirò por la patria! la loro memoria è sacra: la 
loro tomba un altare. Avanti! avanti! Questa vittoria è 
annunziatrico delle altre cho lo seguiranno. 

Viva l'esercito piomontese! » 

COMITATO ELETTORALE DI TORTONA 
Fra i molti vantaggi sociali ai quali schiuse la via il nuovo 

ordino politico, evvi pnr quello esseuzialissimo d'ampliaro 
l'osorcizio della giustizia distributiva. Il giornale dalla S.V. 
diretto non poteva mancare a questa santa missione , e 
fra i moltissimi casi che gli si vanno presentando per 
esercitare un sì prezioso uffìzio, notai con piacere la pro­

mulgazione di qualche programma di comitati elettorali, 
accompagnata dagli encnmii che ben si meritano liberali 
principi! professati pel bene pubblico. 

Per coadiuvarla in talo uffizio, per sentimento di giu­

stizia e d'amor patrio, mi parve opera di buon cittadino 
il chiamare l'attenzione della S. V. sopra il programma 
del comitato elettorale di Tortona , il quale, senza mo­

strare di voler imporre alcuna condizione ai suoi candi­

dali, unica via questa (a parer mio) veramonte liberalo 
e costituzionale, accennalo da prima che l'ufficio del 
deputato è di rappresentare la nazione più che gli inte­

ressi provinciali o municipali, ingrandito ancora lalo uf­

ficio dalle attuali contingenze, in cui la spada del grande 
Carlo Alberto benedetta dall'immortalo Pio IX sta por 
compiuto il conquisto dell'indipendenza d'Italia e porro 
i fondamenti della sua grandezza nella famiglia delle na­

zioni, conchiude in questi termini; 
• Da ciò saremo convinti che lutti abbiamo il più ri­

» goroso dovere di concorrere alle prossime elezioni, di 
> giovarci d'ogni mezzo ulto ad illuminarci, aflinchè la no­

» stra scolla cada sovra personaggi commendevoli per scienza 
» ili governo, per lumi, per virlù eminenti e per opinioni 
» politiche le quali ci siano garanti, che essi compiranno 
» al loro mandalo con indipcndmta coscienziosa, animati 
» dall'amore di patria, di devozione al Sovrano, di pas­

■ stonato desidorin di dodicarsi al pubblico bene. » 
» A questo scopo da buon numero di elettori qui re­

» sidenti fu costituito il vostro Comitato , il quale jirote­

» stando di non voler usare la menoma influenza sttl voto 
» degli elettori, infondo di raccogliere le più veritiere in­

" formazioni , le cognizioni più esatte che consente la 
» brevità del tempo sovra* lo persone che siano per me­

li ritare, e che vogliano accettare la deputazione. » 
Casale 15 aprile. UN ELETTORE. 

Sappiamo che l'ingegnere Epifanio Fagnani sarà 
presentato qtial candidato al collegio elettorale di 
Morlara. A lode di questo raro cittadino, diremo 
soltanto che per la retliludino e botila del suo 
cuore, pel fervore del suo patriottismo, per l'altezza 
e la specialità dell'ingegno, sarà uno de' deputati 
più utili ed onorevoli al Piemonte e all'Italia. Noi 
crediamo inutili, dopo questa dichiarazione, altre 
parole. Morlara lo elegga, e facendo onore al vero 
merito, farà onore a se stessa e meriterà bene 
della patria. 

NOTIZIE. 
TORINO 

Sappiamo che il governo provvisorio di Milano mandava 
a suo invialo in Inghilterra il signor marchese Benigno 
Bossi, l'amico di Sismoiidi, che confortava i dolori del lungo 
esiglio nell'ospitale Ginevra con continui sludi. Ora l'ono­

rando vecchio sarà lieto di poler volgere a pro della 
diletta sua patria il fruito della sapienza raccolta negli 
anni dol dolore. 

— Jori passavano per Torino alla volta di Parigi due 
generosi lombardi Frapolli o Spini inviati dui governo 
provvisorio di Milano presso la repubblica francese ondo 
ottenere soccorso di armi cui anelano i farli nostri fra­

telli ondo coadiuvare 1' esercito piemontese a compiere la 
glande cacciala. Quella missione non pntova essere affi­

dala a persone più ardenti di patrio amore, a più provali 
amici della causa italiana. 

— Già altro volto avommo ad osservare come lo no­
mine degli ulliziuli della milizia comunale non si facessero 
con quella regolarità e con quelle mirine che pur non si 
dovrebbero trascurare. 

Forsochc non si erode abbastanza importante 1' uffizio 
dei graduali nella milizia comunale, alla cui prudenza in 
fin dei arati ò affidata fa pubblica sicurezza ? 

E poiché v' hanno «orni» stabilii* doli» leggo Biunici­

pa1eod»IU legge elettorale per consimili operation!, peretta 
qnesfe non si tengono per regola severa? 

— Il vescovo di Cuneodiretse al suo popolo ma pastorale, 
in cui egli ti mostra ad un tempo • buon Italiano e buon 
cittadino. Come buon Italiano raccomanda al popolo dì 
pregare pe' nostri predi, elio combattono sulle pianate lete­

bardo la battaglia dell'indipendenza. Come buon cittadino 
inculca ad esso il dovere di concorrere col suo sincoro 
voto non suggerito che dalla conscionza ad eleggere buoni 
deputati. 

Se la parola del sacerdote giunge sempre opportuna 
e cara al popolo, oppnrtnnissima ci paro quella del ve­

scovo di Cuneo adesso che il nostro popolo sì trova privo 
di molti suoi cari, ed incerto sulla loro vita esposta ai • 
pericoli della guerra: od il doloro cagionato dalla Ionia­,; 
nano de' suoi, ovo non fosse mitigalo dalla religione, 
polrebbo quasi renderlo avverso por una causa cosi santa. 
E noi abbiamo bisogno di tutto l'appoggio morato del po­

polo, abbiamo bisogno elle egli divida con noi la gioia, 
che sia (ìnalmcnlo giunta l'ora della nostra indipendenza, 
non ancora acquistata, ma certissima, quando tutta Italia 
la vuole a costo del suo sangue. 

Non meno opportuna poi è la parola del vescovo cn­

neoso, quando parla dello elezioni, e del dovere cho cia­

scuno ha di portarvi il suo sincero suffragio, nò si mostri 
indifferente in cosa di tanto rilievo. Pur troppo s'inora il 
nostro popolo poco sa capire l'importanza della ottenuta 
coslituzioue: e nossuno può meglio che il sacerdoto istruirlo 
su ciò. Inoltre appunto porche non no intende l'impor­

tanza, no consegue, che non si curi poi gran fallo di dare 
il voto a questo piuttosto che a quello, e quindi possa fa­

cilmente essere aggiralo dai furbi e dagli ambiziosi. Sa­

pendo che questi non mancano, o già cominciano a ten­

dere le loro roti, noi ringraziamo il vescovo di Cuneo, 
che invili i suoi parrochi ad istruire su ciò il suo popolo, 
e rondernelo gnardingo. 

CROMCA POUTICA. 
ITALIA 

STATI SARDI 
Genova, 14 aprile. Il risultato dello scrutinio per le 

candidature alle elezioni, lonuto ieri sera al circolo na­

zionale , sopra 182 votanti fu il seguente , Pareto 1(>(>, 
Ricci 163, Mazzini 121 , avv. ltixio 108, I' avv. Paolo 
Farina ebbe 81 voli, i quali non essendo la maggiorità 
assoluta lasciano luogo ad allro csporiinenlo. 

Si votò puro un indirizzo di riconoscenza ai Savoiardi 
per l'ammirabile loro condotta negli ultimi avvenimenti. 

— I pochi Israeliti residenti in Genova, riconoscenti 
a! magnanimo Re italiano che li associava alla comunanza 
dei civili diritti, si radunarono nel loro piccolo tempio la 
sera dol !> corrente, por inluonare l'inno di grazie all'Al­

tissimo, né dimenticarono in quest'ora lidissima gl'infelici,' 
per i quali olirò lo particolari beneficenze già compartite, 
raccolsero spontanei la somma di 11. G01, SO che olirono 
all'ili.ino magistrato di misericordia in soccorso delle fa­

miglie de' contingenti che combattono la santa guerra. 
{Lega Italiana). 

— 15 Aprile. — L'infamo articolo del giornale di Ve­

nezia il Libero Italiano, in cui leggonsi le più villane in­

vettive contro la persona del re Carlo Alberto e del ge­

nerale Durando, eccitò in Genova la più grande indigna­

zione. Una sterminala moltitudine con bandiera tricolore 
in testa percorse le vie, protestando a nome dell'Italia 
contro lo scritto del dottor Lovi, forle gridando che non 
altro che l'oro austriaco potè indurlo a scrivere simili nc­

fandità. Maledizione, urlava il popolo, maledizione ai se­

minatori di discordie , a quei giornalisti che tentano di 
dividerci; morte ai reprobi ed ai traditori della patria! 
Frallanto il giornale veniva arso pubblicamente fra i gridi 
di viva l'Italia unita! vira Carlo Alberto. 

— Anche la Lega Italiana dovette soggiacere a un 
auto­du­fe in conseguenza di alcune frasi avventalo contro 
il nuovo ministero che si riscontrano nel primo articolo 
del N" 03. Una dimostrazione era stata poc' anzi falla 
sotto l'uffizio della Ltga. 

— Verso le 11 antimeridiane il popolo si raccolse nuo­

vamente, e spiegata la bandiera nazionale percorse alcune 
vio fra i gridi di «ira Cario­ Alberto, viva l'armata, vira, 
l'unione italiana, e di abbasso i municipii, abbasso le divi­

sioni ecc. ed indi si recò «otto le lìncslic del nuovo con­

solo del governo provvisorio di Milano a protestare contro 
la spesa di passaporto che gli stessi volontari debbono 
sopportare noi recarsi in Lombardia ad offrire il proprio 
sanguo per la causa italiana. Il console disso elio il go­

verno provvisorio era in diritto di sapore chi varca i suoi 
conimi ; il popolo rispose elio confini non esistono più in 
Italia. Quando 50,000 Liguri­Piemontesi , soggiunse un 
della folla, combattono in Lombardia, come possono esistere 
barriere? Le ragioni emesse dal popolo erano così incal­

zanti e persuasive che il consolo non seppo più cho ri­
spondere e finì con dichiarare che quanlo prima avrebbe 
rassegnata la sua carica al governo provvisorio, e so ne 
sarebbe lavate le mani­ Noi siam certi­che quel governo­,­­) 
saggio quel è, vonà tener conio dei giusli richiami di un 
popolo che fu il primo ad accorrere in Lombardia nei dì 
procollosi della lotta roll'atislriaco. 

— I l.'iO volontari Liguri parlili nella scorsa settimana, 
condotti dal nostro Rossi, furono bene accolti dal governo 
di .Milano , il quale diede loro un uniforme, conferendo 
il grado di maggior al liossi o di teneule al Ccrruti. Il 
Rossi fu aiutante di campo del generalo Garibaldi nelle 
gloriose campagne di Montevideo. 

— 11 partito retrogrado maneggia, secondo il solilo, con 
arte volpina per suscitare divisioni e formare incagli al 
franco procedere del governo. Ieri parte della popolazione 
di Veltri subornata, a quanlo dicosi, da un reverendo 
parroco della città , si pose a tumultuare, chiedendo 
ì'o6(/IÌ3i'tme tirile «'itole di metodo!!! e la (lisd'iuionii ffi (li­
cune macc/iinr. La cesa prendeva un carattere serio. Il 
carpo di civica a cavallo, fu primo ad accorrere a Veltri; 
gli tenue dietro un distaccamento di truppa di linea , ed 
uno di artiglieria con duo cannoni. Diverse compagnie 

di civica si tennero ieri sera pronte a marciare fino ad 
ora inoltrata , ma giunse 1' ordine di sciogliersi, dacché 
bastavano lo forae invialo. Mentre scrivo (ore !)) ignorasi 
l'esito dalla spedi/ione, ma si crude che l'ordine ite ri­
stabilito, L'indignazione suscitatasi In Genova por simili 
disordini, fu grande e generale. ~ 0 cuori di scMptene, 
quando cesserete dai voatri scellerati propositi1 

— Il pattilo di Carlo Alberto sì allarga ogni di più) 
il popolo 6 d'avviso che la salvane d'Italia sia {ter ora 
quella di mia mnnarrhia rappresentali va più estesa cho 
sia possibile. Quei giornali i quali asseriscono che qui si 
pensa a risuscitare la repubblica genovese, mentiscono. II 
nostro popolo, checché ne abbiano cianciato alcuni gior­

nali, ebbe sempre ed ha una divisa ed e quosla: fusione, 
nazionalità, (Carteggio). 

— Gli Azionisti della società anonima la Lega italiana 
provengono i sig. Abbuonati che la Direzione del giornalo 
a cominciare da quest'oggi è cambiala. (Log. Ital.) 

— In questo momento ci recano l'avviso d' una popo­

lare dimostrazione sotto le finestre del nuovo consolo mi­

lanese, Carlo Pigoli. 
So mal non siamo informati, non cade certo in mente 

del popolo, che il .governo provvisorio di Milano, presso 
del quale il governo nostro tiene agenti poi itici accredi­

tati, non debba avere un agente commerciale nella no­

stra citlà. Il popolo non conlesta certamente 1' esistenza 
di fatto o di diritto al governo provvisorio di Milano. Sol­

tanto In adonta la restaurazione dì barriere che in grazia 
dello straniero esistevano, e che, fugato lo straniero, pa­

revano dover cessare. D'altronde le relazioni con un paese, 
distinto limisi politicamente tinche la sua volontà non siasi 
fatta conoscere, ma difeso dalla nostra armata, divengono 
affatto eccezionali ; tanto più che finora è lecito al nostro 
popolo sperare nell'unione, come fa ; e così sperando, mostra 
di crederò il popolo Lombardo sollecito dei veri interessi 
d'Italia. Dovranno pagare un risto i volontari'! cho accor­

rono a spargere sui piani lombardi il loro sangue? Lo 
mogli dei feriti sulle rive del Mincio? E due di questo, 
cho partono a curaro due prodi ufficiali, loro mariti , fu­

rono lo primo a pagare il visto. Insomma l'opinione dei 
Genovesi si mostra con ragione contraria ad ogni indizio 
di isolamento municipale , che ora sarebbe pretto egoismo. 

E bene la interpretò la seguente protesta del Console 
milanese : « Onde secondalo la pubblica opinione il sig. 
Carlo Figoli rinunzia all' esercizio delle funzioni elio gli 
vennero conferito dal Governo provvisorio di Milano — 
e previene il Governo medesimo del desiderio emesso dai 
suoi concittadini , che tra i due stati non debbano sussi­

sture barriere. CARLO FIUOLI 

(Corr. mere.) 
LOMBARDO­VENETO 

Milano 14 aprile. — Oggi alle ore 3 1|2 pomeridiano 
entravano dalla porta Romana sei cannoni e due obici, 
provenienti da Cremona, che sono preziosa preda fatta 
ai Tedeschi. Si recavano a noi drappelli di volontari e 
drappelli di soldati già appartenenti ai reggimenti Cecco­

picri e arciduca Alberto. Vestivano tulli il nuovo uni­

forme di artiglieri italiani. 
Gran concorso di gente s'era a quella porla affollalo. 

Vari corpi di guardia civica si recarono a riceverli coi 
dovuti onori militari , formando un corteggio aperto e 
chiuso da due pelotloui di guardia civica a cavallo. Di 
là mosse il corteo alla piazza Fontana perché la benedi­

zione del nostro Arcivescovo che la impartiva , abbia a 
rendere formidabili quelle armi or poslo nello mani ita­
i ­ • 

liane. 
È partila ieri da Milano una tipografia volante per 

l'armata. 
Su di un forgone orativi compositori o torcolieri , un 

torchio, casse di varii caratteri, inchiostro ed ogni uten­

sile alto a dar luce in pochi momenti a bulletlini, pro­

clami ecc. 
Ila assunto un tale incarico il nostro Ripamonti Car­

pano , ed è certo eh' egli avrà saputo pensare a tulio e 
prevedere tutto assai convenientemente. (Gaz. di Mil.) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA. 

Legge tuli' organizzazione della difesa della patria. 
Va popolo d'eroi inerme e senz' altro aiuto che il 

proprio coraggio cacciò lo straniero dallo rostro contrade. 
Questo popolo accorre da ogni parte intorno alla ban­

diera d'Italia; torme innumerevoli di volontà™ sorgono 
da questa sacra terra, e quasi si­direbbo che ognuno si 
rechi ad onta d'esser secondo alla chiamata. Tulli chie­

dono organizzazione, armi, condottieri, tutta la nazione 
domanda di gollarsi sul nemico comune, domanda la co­

stituzione d'una possente milizia cittadina a guarentigia 
dell' indipendenza e della libertà. 

Perciò il governo a compiere questo volo ed a rego­

larizzarne l'esecuzione nei limili dei mezzi e dol bisogno; 
Considerando che il servizio dello armi a difesa della 

patria è la più sacra dello imposte, ma insieme la più 
gravosa; clic quindi è dovere di tulli i cittadini e giu­

stizia che ognuno senza distinzione alcuna concorra per­

sonalmente alla salvezza comune; 
Considerando cho quosto dovere , portalo dalla neces­

sità, devo regolarsi in mudo da recare il minor disturbo 
j possibile all'ordinario andamento dei lavori o delle tran­

sazioni sociali; 
Considerando che un esercito formato sopra basi più 

stretto di quello dell' obbligo universale, o distinto dal 
rimanente delle milizie cittadine,diventa necessariamente 
una casta privilegiata ed estranea al corpo della società; 

Considerando che il rimpiazzo è una piaga che cor­

rompe ed indebolisce l'esercito od è fonlo dei più turpi 
mercimonii e di soprusi d'ogni genere , e cho un corpo 
nel qualo questo malo abbia presa radice è per espe­­

rienza inferiore in disciplina ed in forza morale ad uno 
nel quale ogni individuo porla il sentimento della pro­

pria dignità e la coscienza del proprio dovere; 
Considerando per altro che alcune esonzioni sono re­

clamate dalla giustizia e dall'utilità slessa dello Stato; 
Considerando finalmente che i corpi speciali, i quali 

esigono un' istruzione più lunga e più difficile , richie­

dono condizioni d'esistenza all'alio divene da quelle dei 
rimanente dell' esercito, 

11 Governo provvisorio, ritenuta l'urgenza delle attuali 

circostanze e salvo le disposizioni successive della legale 
rappresentanza della nazione, 

DECRETA : 
1. Oftti­cilliulino dai 18 ai 00 anni è chiamato a ser­

vire penonalmcnto la patria colle armi. Il popolo armato 
prende il nome di guardia nazionale. 

2. Il contingente attivo che forma l'etemfo è tratto 
dallo ellissi dolla guardia nazionale cho comprendono j 
cittadini dai 20 ai 23 anni, 

3. I cittadini della guardia nazionale dello classi i|aj 
20 ai 40 anni possono essere dichiarati mobili per sui. 
sidio dell' esercito noli' interno dello Stato. 

Le classi della guardia nazionalo dai 18 ai 20 anni 
e dai 40 a 00 non possono essere obbligate a prestar ser­
vizio fuori del proprio comune 

4. Alla guardia nazionale non mobile è affidala Li ,j. 
dirozza interna dello Shilo; all'esercito cil alla guardia 
nazionale all' uopo mobilizzata é affiliata la difesa contro 
i nemici esterni. 

Nei tempi ordinarli la guardia dello fortezze e delle 
casermo è confidala all'esercito, quella dei comuni alla 
guardia nazionale. 

Nei tempi di guerra l'esercito è impiegato in campa­

gna, la guardia nazionale mobilizzala concorre alla difcu 
dello Stalo audio contro i nemici esterni , ma non pijj 
ossero' impiegala fuori del territorio. 

8. 11 regolamento della guardia nazionale determiner] 
tassativamente i titoli por cui possano venir dispensali 
annualmente dal servizio ordinario delle guardie i cilta­
diui che per età , per salute o per situazione economica 
credessero di domandar In dispensa. 

G. La guardia nazionale non mobilizzata dipende dal 
ministero dell' interno. 

L'esercito e la guardia nazionalo mobilizzata dipen­

dono dui ministero della guerra. 
7. 1 cittadini della guardia nazionale dai 18 ai 30 

anni sono riuniti ogni anno per gli esercizi! durante il 
tempo necessario o nel mese il più opportuno, avuto ri­
guardo ai lavori dell' agricoltura. 

Quelli dai 30 ai 40 non lo sono che ogni tre anni. 
8. 1 cittadini della guardia nazionale chiamati all' eser­

cito prestano servizio attivo, con obbligo di restare sotto 
le bandiere durante tre anni dalla data della rispettiva 
chiamata. 

Hanno diritto a congedo dopo il primo anno quo'cit­

tadini che si occupano di studii superiori. 
9. In tempo di paco lo Stato non terrà in piedi die 

il minor numero di truppe possibile, ciò che permetterà 
di rinviare in congedo dopo il primo anno di servizio il 
superfluo del contingento con norme di equità e di giu­

stizia. 
10. 1 cittadini armali, quando servono noli' esercilo e 

nella guardia nazionale mobilizzata, sono mantenuti, sii 
pendinli ed equipaggiati dallo Stalo. 

Gli ufficiali o sottufficiali elio entrano nei quadri del­

l'osercito sono stabili, e sono rimunerali cogli onorari! 
che si fisseranno ulteriormente. 

11. Non è ammessa l'esistenza di alcun corpo privile­

gialo , ma bensì quella dei corpi speciali neccssiirii, 
12 1 corpi speciali, come cavalleria, treno, artiglieria, 

pionieri , ecc., si recintano fia i cittadini dai 20 ai 'Zi 
anni, che per godere dei vantaggi offerti dall' entrare in 
delti corpi si sottopongono ad un servizio più lungo del­

l' ordinario triennale. La durala per le diverse armi saia 
determinata da ulteriori disposizioni. 

13. Sono esenti dal servizio doli' esercito : i figli unici, 
gì' individui noecssarii conio sostegno della propria fa­

miglia, gì' impiegali dello Slato, gli occlesiastici del culto 
cattolico aventi gli ordini maggiori, ed i ministri degli 
altri culti. Lo prime tre calogorie però fanno parie dolla 
guardia nazionale a norma della rispettiva età, ma min 
poli­anno essere adoperale che entro i limili del proprio 
comune. 

14. Il dovere di rispondere alla chiamata dallo guardie 
nazionali è sospeso per gli allievi degli studii teologici 
regolarmente inscrìtti nella matricola tenuta dall' ordina­

rio diocesano. 
lo. Due fratelli non potranno essere chiamati a servire 

conlemporaneamonte nell' esercilo. 
16. Sono esclusi gì' inabili per difetti fisici dia saranno 

determinali da apposito regolamenlo e i condannati per 
delitti da indicarsi nel medesimo. 

17. La guardia nazionale che fornisce il contingente 
dell'armala é divisa in cinque classi. Ogni classe o pai te 
di classe é chiamata a formare l'osorcito di mano in 
mano che il bisogno dello Stato lo richiedo , e per minio 
che 1' una classo non possa essere requisita se non dopo 
che l'antecedenlo sia slata esaurita. 

18. Per la scelta doi graduati della guardia nazionale 
è stabilito il principio elettivo. Gli ufficiali generali però 
scino nominati dal governo sopra torna proposta dal corpo 
degli ufficiali. 

19. I lìassulliciali dell' esercito fino al grado di sei­

gente inclusivamcnle sono nominati dal colonnello ; dal 
grado di sergente sino al grado di colonnello inclusiva­

mente sono nominati dal ministro; gli ufficiali genorali 
sono nominati dal governo. 

20. Vi sono delle compagnie di espiazione pei delitti 
che saranno determinati ulteriormente. I refrattarii sono 
incorporali in queste compagnie, e per essi è raddoppiala 
la durata dol servizio. 

21. Le ponsioni cui possono aver diritto gì' invalidi 
dell' esercito attivo saranno detcrminate con apposi'» 
regolamento. 

Milano, 11 aprile 1848. 
(Seguano le firme del governo provvisorio.) 

AVVISO 
Volendo dare pubblico sogno di benemerenza a quollj 

che dal voto del popolo vengono designati come gli croi 
delle barricale, il govorno provvisorio; 

DEC REI'A: 
Un'annua pensiono di firo correnti 363 ò assegnala' 

Pasquale Soltocorni e a Catlerina Sassi Raltistolli, che se­
condo il grido universale riportarono alte lodi di coraggi» 
e di forte/za noi gloriosi giorni del nostro combattimento­

Questa pensione misurala sui presenti bisogni del paese, 
viene Loro attribuita conio un segno dell'obbligo che pi'»' 
fessa la patria verso que'valorosi elio misero un'opera 
così efficace alla sua liberazione. 



LA CONCORDIA 

In appresso una distinzione onorìfica verrà data loro e 
n quanl'altri te ne troveranno meritevoli. 

Milano 12 aprile 1848 
AVVISO 

s,i fa conoscere al pubblico por opportuna intelligenza 
che il cav Mann/io Farina e sfata nominalo dui governo 
ih 9 M il rodi Sardegna, piovvisorio reggiitlc del con­
solato generalo sardo in Milano, e cho venne autorizzalo 
•ul assumerò l'esercizio della sua funzione 

postolcngo, i3 aprile — Il Re, tuttoché il giuri o avanti 
avesse promesso ai suoi generali di non esperai inutil­
mente, restò per quasi tre ore sotto al fuoco del nemico 
1 e palle fischiavano da ogni lato Egli rispondeva allo 
imi istanze per indurlo a nlnarsi • la ringrazio della 
sui benevolenza, «tia qui con me se viene una palla è 
Dio elio ce la manda » Per buona soitc, Dio non co l'ha 
mandaii l'ossa egli conservimi questo buon Re, questo 
intrepide gucnieio, pella felicita della nazione e polla 
(jlona d'Italia (Carteggio) 

\ cucita, IO aprile — Quest'oggi il consolo di S M 
,1 ,c di Sai degna , Antonio Faccanoni, cavaboio dei 
Santi Maunzio o Laz/aio, presentò peisoniiliueiito ni 
mondili del governo provvisorio In lotterà officialo di 
inrtecipazione dol dispaccio Reale, con cui venne nto-
nnsciuto il nostro governo, il quale prego il sig Consolo 
di trasmettere a S M ì sonsi della propria riconoscenza 
per quest'atto solenne (Gazz dt Fra) 

DUE SICILIE 
Napoli f aprile 11 ministre delle l'inon/o ha invitalo 

per primo suo piovvedimento una loinmtssiono composta 
dii chiarissimi signor avvinalo D Cannilo Cacate — sig 
avvocato professore 1) Antonio Scialoia — Cavaliere D 
( ulo lefebvio — e signoi D ( osimo Assalili colle fun-
^nilii di segretano, onde venire coadiuvato dai loro lumi 
od ospoilonza negli affari finanzieri Una talo commis­
sione si e riunita stamane ad oggetto di prendere cono­
scenza di quanto riguaida misure finanziere, alfine di piov-
voelere ion prontezza a quanto può essere necessario pei 
isti anni inai le oeioiionzo noll'atlualo posiziono del nostre 
piese veiso gì interassi dolla noslia comune pallia Italia 
tu ha ogni motivo di atteudoie i miglion ri«ultamenli 
della (Ugna rooperazione di cittadini si distinti per mento 

— Slamane e da qui parlilo il piroscafo il Nettuno per 
trasportare nelle Calabi io altre buon numero di nielli da 
essoi ivi disti ibuiti alla guardia nazionale 

(Gazt di Roma) 
TOSCANV 

Ftrmu 10 afnle 1 Bagnonesi lieti di poter nuovamente 
fir parte della famiglia toscana hanno mandala una de­
putazione a S A R il Gianduia per otlerulo la riunione 
di que' paesi a questi stati 

— So siamo bene informali, il ministro toscano.» fo­
rino, commendatale Mai lini, avrebbe ucevuta oidino lino 
dal di 30 marzo caduto di li usici irsi presso S M Carlo 
Alberto al suo quortiere geneiale, ed ora S Santità in­
verebbe presso la stessa M S monsignor Coiboli Russi, 
elio dovrebbe a momenti passar per Firenze 

Firen-C, (,«() decreto del Granduca Leopoldo è stato 
nominato Ferdinando gian pimi Ipo uccidano di Toscana 
capitano della gutudia civica di Firenze, o dichiarilo ad­
usilo allo stato maggiore 

— S A 11 il Giandiica con risoluzione de'4 apule 
stante si e degnala approvare la deliboiaziono della ma­
gistratura civica di l i 'cn/e del di 28 mai/o precedente, 
con la quale fu stabilito 

1 Clio lo stemma della eienta celta di Milano venga 
collocato «etto la loggia dcll'Oigagna, 

2 Che il gioì no destinalo a quel collocamento sia di­
chiarato giorno di festa civica, 

i Che gli illusili membri del goveino provvisouo di 
Milano siano die Inaiali cittadini fiorentini 

La R A S ha pure appi ovato che una civica depu­
tazione retili a Milano l'annunzio della delibeiazione di 
che si tratta (G di Faenze) 

SrATl PONTIFICII 
/fonia, 4 aprile 11 nostro ministeio agisce molto atti­

vamente Tutta la liuppa disponibile pai te continuamente 
palla frontieia Subbato paitnanno gli artiglien civici con 
due cannoni regalati da Genova a Roma Speriamo che 
si fai a onore ai donatori a spese dei tedeschi Sembra 
elio I esitanza del He di Napoli abbia finora ntaidata la 
pubblicazione della lega politica italiana, e della mossa 
dolio nostre truppe olilo il confino 

— Coire vote slamane, e non e inveiosimile, elio a 
Napoli sia scoppiata una rivoluziono conilo il Re lutti gli 
occhi e tutti i voti sono oia rivolli alla Lombaidia ed 
alla biava ai mala piomonteso 

— 10 aprile Por la spontanea nnunciu di S E Rov 
il signoi cardinale Mezzotinti essendo rimisla vacillitela 
carità di Prefello della S Congiegaziono degli Studi e di 
Ministre dell' lsliu/iono pubblica, la S di nostre Si­
gnore ton biglietto della Segrttein di Staio, in data dei 
10 apule coirento si e dognata di conferula a S E Rev 
il sig cardinale Carlo Vizzaidelli (G di Koma) 

— // aprile Monsig Coiboh e partilo da Roma, dicesi 
per il quarlier geneiale, onde slnngeie sompre più la lega 
fra i puncipi italiani (Contimp) 

— Bologna, 4 aprile Circolare del care'inalo Opizzoni 
Mollo Rov Signore, 

» La prudenza esige nelle attuali cu Costanzo the tanto 
nella funzione del vendili santo, quanlo noli hxultat del 
sdbbato santo si ommeltano lo (nazioni pei S M l'impe­
ratore d'Ausino o re d' Ungheria etc 

• V S rev si compiacerà di pai tecipaio a nomo nostro 
«'suoi colleglli e dipendenti tale dcteiminazione E in que­
sta intelligenza rimanendo, la salutiamo coidialmenle 

Sifliiaio Ormoni 
(relsimo) 

-~Ancona 8 aprile Ieri, enea le ore 11 anlimeiidiano 
piovonionte da Trieste, delle fondo in questo poi to il 11 
vapore inglese da gueira denominilo Antilope, sotto il to­
rnando del capitano Sutlun» Lra annato di quattio can­
noni ed aveva 67 poisone d equipaggio 11 tomindaute 
scese tosto a tona, si reto dal tonsolo ingltso, e quindi 
ton lui da Monsignoi delegato pei semplice complimento 
Disse a questo th egli faceva ntoino immediato in liiesto 
per prendere a bordo 1' ambasciatore inglese residente a 

Costantinopoli Olfatti dopo due ore circa si mosse nuo 
vomente rompendo (osto verso levante Pare cortamente 
ch'egli abbia recato dispacci por Napoli, essendo subito 
putito a quella volta 

ti già entrata nell Adriatico la fluita Sarda che proba-
bilini ufo approderà in Ancona 

— Nello ore pomeridiane di ieri giunse in porto pro­
veniente da Civitavecchia un vapore pontificio comandato 
dal signor tenente colonnello (..midi con un carico di fu­
cili pei servizio dolla guardia tivita (G. dt lìoma) 

—> Roma 10 aprile leu mattina sono palliti alili ci­
vici romani, ed una compagnia scelta di volontari e inol­
tre due compagnie di Vcllctn, Albano o Ganzano giunte 
in Roma il di innanzi l'ulte queste truppe sono animalo 
del migliore spinto A Macerala la colonna principale par­
tila da lìoma era già annientata da aldi nullo civici La 
colonna suddetta era il di 8 in Ancona e dovea soffer­
marsi in Pesaro tre o quattro gioì ni pei oigani/zarsi me­
glio e per ricevere vestiario da ostale Credo che tulle 
le truppp pontificie regolari e civiche nsecndcianno a 
23,000 uomini quando passeianno il Po; la vanguardia 
già lo passò Tutto ciò the si la o da atlribuiisi al buon 
volere, alla attività o al liberalismo dell'attuale ministero, 
giatthe nessuno sialo eia ed è più spiovvisto del noslro 
di inaici i.ili di gueira, di ai figlici io, e di magazzini mi 
lilaii trattanti] Io spinto della popolazione è eccollcnfc 
il gravo servizio militare in questa capitalo e eseguilo 
dalla guardia civica con mirabile zelo ne lu citta fu mai 
sì quiotcì o saura come al presente — I van circoli, 
cioè il cncofo iornano, il circolo «V nei/ostanti, il circo/o 
degli artisti, o il cu colo popolare si agitano ora simulta­
neamente ondo provvedere alla crisi gravissima che Io 
stato finanzicio e il pitcolo commercio di Roma 0 dello 
stalo subiscono Oltre le causo comuni a tutta Europa, 
oltre le cause del generale dissesto, si nggiunseio in Roma 
il nino di gì alidissima quantità di numerario fallo dai 
capitalisti e speculatoli, e dai Gesuiti che nel illudisi 
volloio realizzare e aspoilai seco tulio il danaio the po-
teiono S intende, che essi non comparveio, ma per loro 
i gesuiti in abito tento, i gcsuilanti Così pure avvenne 
in quanto ai beni di valore smisurato che quella compa­
gnia dovette lasciare i beni cho essa ha fatto nnvoniio 
copeiti da innumerevoli e giavi ipoteche, naturalineftto 
riferibili a debiti simulati ed a simulati rieditoii compari 
che voi ranno ulenero in deposito quei capitali per re­
stituirli ai mgi.idosi quando elio sia. Cu» non potrà aver 
luogo, ma fialfanto il danno thp avviene da quei simu­
lati pesi e indubitato perche il governo non potrà gio­
varsi di quei fondi, ne ritavarno il prezzo assoibito nella 
muggloi pnito da quelle ipoteche Per ovvino al dissesto 
delle pubbliche finanze e a quello della banca remami, 
il cui incaglio è pencoloso pel commercio di Roma, il 
governo ha pensalo di emettere tarla monetala, la qualo 
semina che dovrebbe essere garantita e assicurata sui 
beni octlesiastici Ma pei che ciò possa avei luogo sarebbe 
niostien che il governo stesso, ilio il Papa impedisse cho 
i luoghi pn polcsscio più imporre ipoteche sui lore boni o 
fare il mal giuoco the fecero finora i gosuiti A td offetto < 
cu toh hanno fatta una petiziono al ministero (cho sta 
ninno saia pi esentala da una deputazione) nella quale si 
iithicggono pionli od energiti piovvedimenti alla tnsi 
attuale si domanda che si ai restino questo quotidiane e 
simulato ipoteche de' beni otclesiastiti, clic in luogo 
di calti monetala siano coniati pel momento duo o tic 
centomila studi di piccola moneta non maggiore di un 
franto per ogni pezzo , onde impedirne T impozzamcnlo 
È mestieri aggiungere the a tale inibì izzo diedero pui 
luogo le voci spai se the il ministre delle (man/e monsigiioi 
Mondimi abbia inviato a Genova alcuni tommissarn per 
conti ai re un imprestilo di un milione di studi , dando a 
gaianzia, non già fondi ertlesiasliti, come si sarebbe vo. 
luto, ma sibbeno fondi dello spedale di S Spinto, i quali 
sono alleili al mantenimento dei malati e degli oifani e 
de' tiovalelli, non che l'altra voce, elio la consulla di 
stato abbn rigoltato tulli i cinque piogelti the il mini­
stero le avova preposto per rimediare al disordino finan­
ziano 

In tali in costanze quanto risulla la regolai ita e la sa­
viezza del gì verno vostro, il quale solo in Europa merce 
una retta e beno nidinala amministrazione trovasi non 
solo senza debiti, ma con un credito sì fiorente, con un 
sopì avanzo si vistoso' 

In questo momento si dice che 'alla deputazione reca­
tasi presso il munsteio , questi ha nsptsto dio enti'oggi 
o dimani uscii a un provvedimento definitivo sul debilo 
da estinguersi, e sulla cnsi del momento K questa assi 
cura/ione ha calmalo gli animi 

Da Napoli si seuve che un grosso corpo di truppe 
regolali passeranno il Trento per recaisi in Lombaidia 
e che il Ro con un altro corpo di ti lippa passerà per 
Roma (Carteggio) 

PARM V 

Ecco i predami the costituiscono in Pai ma il governo 
piovvisono 

Notificazione 
» Lanzianalo composto di 100 cittadini, radunatosi oggi 

in numero di 88 individui qui sotto indicati, nel palazzo 
del comune, elicilo invito del podestà, al fino di eleggere 
mi governo provvisorio per nspondere allo spinto del 
paese 

i Ritenuto che la libera scolta di un governo provvisorio 
falla dall'anzianalo, ossia dalla ìapprcscntanza del popolo, 
colloca questo paese nelle condizioni dei limitrofi 

» Ha nominato o nomina un governo piovvisono com­
posto dei signoi i 

» Conte De-Castagnola Ferdinando — conto Cantelli Gi­
rolamo — piofessoi Pellegrini Pietro — tonte Sanvitalc 
Luigi — Rdndiiit Giuseppe — monsignor Callotti Don 
Giovanni — avvocalo Macstii Feidinando 

. Panna 11 apule 1848 
Seguono le lume degli 88 anziani 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
Sulla proposta del delegalo alle funzioni dell'interno , 

di grazia, giustizia, culto ed istiuzione pubblica 
Ila deci etato e decreta 

Ai). 1 l'ulti gli atti pubblici e tulle le sentenze sa­
ranno d cua innanzi intitolati in nome del governo prov-
visono 

2 La foimola esecutoria, di cui a termini dello ve­
gliane leggi devono essere rivestite le copie dello sen-
(enzo o degli alti pubblio, sarà quindi del tenore soguente: 
Il goi nuo provvisoria dello Stato ih Pùrma. 

(Dopo trascritta la sentenza o Tallo si tei minerà la co­
pta nel modo the segue) 

» Comanda od ordina lutti gli usoien ohe ne saranno 
richiesti di porre ad esecuzione la detta sentenaa (o il 
detto allo), al procuratore genorale e ai procuratori del 
governo di darvi mano, a tutti i comandanti od ullUiali 
della pabblica forza di prestarti mano ulloiche ne saranno 
legalmente richiesti 

• In fedo di che fa presente sentenza (o il prosente 
allo) e sfata sottoscritta da, occ, ccc 

• l'or copia 
» Sollostnllo . 

3 II delegalo alle funzioni propne dell'interno è in­
carnalo deITcsccuziono del presente decreto 

Parma, 11 aprile 1848 
De Castagnola — G Cantelli — P Pellegnni — L San 

vitale — G II indilli — G C Cai letti — F Maestn 

STATIESIGUI 
INUMILI MIRA 

Londra — Io Standout descrive la manifoslazione 
fatta dai callisti il giorno IO nel mode) seguente 

Alle 9 i partisti eominriiiono a radunai si, css, non 
erano più di 9 a 10 migliaia Alle ore 10 o li2 4 000 sono 
passati avanti il nostre uflt/io Frano pella maggioi pai le 
operai irlandosi che aveano delle bindicro collo antiche 
divise della sedizione d Irlanda Un istante dopo Tninvo 
elei delegati ed i concerti appena presi, un iilflziale di po­
lizia iccò una lelteia pel sig F O'Connoi Corso subito 
tumore ch'egli fosso stalo arrestato II sig O'Connor al-
frtttossi di dichiaiaio che la vore sparsa era falsa, ma 
ch'egli avoi ricevuto un mcssiggio che poitava il govei 
naloro esser deciso a disperdere il meeting insinuando al 
lempo stesso come sarchbo piudenz.i il iitnarsi volontà 
iiamcnte per evitare un'inteivenziono O Connor aggiunso 
doversi secondo lui obbedire al governo, stantochò i car­
tisti non erano annali Questo parere venno approvato, 
ed alle 2 non vi oi ino 200 persone a Kenninglon-
Common 

La seduta della cameia dei Comuni offro qualche pai-
ticolanla curiosa; Guizot e parecchi stranieri di distin­
zione vi assistevano 

La petizione nazionalo portala in vettura, vien deposta 
pei lena presso il tavolino dei sogrclarii Essa fu ti asci 
naia nella camola avanti dio il presidente avesse occupalo 
il suo posto, dal sig O Connor , assistito da 2 altre per­
sone 

Feargus O Connoi (lia il più profondo silenzio), 
« Signor presidente, io vengo a presentare uni peti­

zione fumala da 3,760,000 pei sono ed un'alita petizione 
soltosciitta da 100,000 firmo che non liguiano sulla 
puma 

» I petizionaru domandano i parlamenti annuali, il suf 
fragio aniversale, il volo por scrutinio, l'eguaglianza dei 
disti etti ciottolali, Ja soppressione della drusola della 
proprietà, come quella che da esclusivamente diritto al 
suffiagio, ed il pagamento dei memi]]ideila camera 

> Non ho più che una cosa a chiedere dalla cortesia 
-che questa cameia vollo manifestarmi, ed è the la peti­
zione sia letta dal segretario di quosla camera 

Il segretano da lettura dolla petizione 
Dopo questa lettura lord Moiphot si alza lia gli ap­

plausi dell' assemblea 
Il mio onorevole amico, segretano di stato pegli af­

fari interni, sarebbe qui al suo posto, se non fossero le 
grandi occupazioni the gli affari dol suo dipailimeuto gli 
danno in questo momento ( Ascoltate) 

» Ma io posso dichiarare nella di lui assenza , the 
qualunque possa essere l'opinion sua sui sentimenti con­
tenuti in questa petizione, egli non vuol già cho si pensi 
che sia por mancar punto a quel rispetto che si deve 
ad una petizione firmata da tanta gente 

La petizione e in seguito pollala via da quattio uo 
mini 

Alla cameia dei lincisi prepaiano delle misure rcpies 
sivo contro le radunanze future 

FRANCIA -
Parigi Ecco come un giornale L'Assemblee Constiluante 

parla del sig Louis filane 
» Louis Rlant e uno scultore distinto, un oiatore piono 

di brio , un economista seducente ma dopo the egli fu 
portalo dagli avvenimenti nelle circostanze le più favore­
voli pei fare un saggio, ha data la più luminosa piova 
della differenza che esiste fia le amelioiazioni piatitile o 
le teoiie del gabinetto Quindi gli opeiai col loro buon 
senso già reselo giustizia a questi chimerici tentativi, e 
per rendere la loro opinione colla leggerezza saicastita 
dello spinto fiancesc, hanno ti a vestito il nome di Louis 
filane , m quello d'un legume mollo conosciuto (Choux 
Blanc) 

h'Union del 12 corrente fa queste riflessioni 
A Londia la grande dimosti azione cartista andò in fallo, 

grazio all'altitudine del governo, e ad un minici o imponente 
di forze, ma il pencolo in fondo e sempre lo stesso, poiché 
egli risulta da una situazione che non ha rimedio 

Per riguardo alla Russia , la Polonia ha per essa gli 
stessi inconvenienti cho ha 1 filanda peli Inghilterra 

L agitazione dell'Euiopa e pella Fi ancia qualche cosa di 
più d'una semplice speranza di pace , essa ne è il più sicuro 
pegno 

Egli è di somma nnpoitanza il non perder mai di vista 
questo stalo di cose che ti lascia la possibilità di lavorare 
al iassodamento dell'ordine ed alla riorganizzazione poli­
tica the l'assemblea nazionale vien chiamata a compiere 

— Veniamo a sapere dio dielio una docisionc presa dal 
comitato di difesa, ogn'.na delle quattro divisioni dell'ai -
mata dello Alpi veirà aumentata di una fingala di fan-
lena Continuasi a credere che il comando supremo di 
questa ai mata saia confidato al genorale Redeau 

(Messaqei) 
Marstglia Correva rumore che la squadra del mediter­

raneo che ha spiegato le vele sotto il comando del vice-
ammiraglio llaudiu, dovea inosfiarsi sulle coste d'Italia, 
ma noi crediamo potere asset ire quest'oggi che queste 

fpize navali attenderanno dei nuovi ordini, ancorate alle 
isolo d'Ili eros (Nouvellùtf di Marsiglia) 

SVIZZERA 
Berna 7 aprile La commissione della revisione del patio 

ha terminato ieri il suo lavoro Essa tifi nulla cangiato ai 
progetti d'organizzazione delle auloi ita federali Sana stalo 
un'impresa troppo laboriosa, troppo penosa il rifarlo, e In 
commissione ha preferito dì abbandonarla all'assemblea 
diesala definitivamente incuneata di deliberare lui nuovo 
patto federalo 

Tuttavia la commissione, nella sua ultima seduta, è ri­
tornala sif due delle proprie docisioni the avevano pro­
dotta al pubblico una sensazione penosa Noi abbiamo 
fatto osservare elio ninno poteva seriamente contestare 
alla confederazione il diritto di oiganizzare, d'istruire e 
di sorvegliato Tarmala federalo La commissione avoa am­
messo il principio , ma la maggiorità difettò neli'npplicn-
ziono di questo stesso principio Cosicché il $ 4 dell'arti­
colo primo del piogelto che slibilistc, che Io leggi mili­
tali dei cantoni nulla debbono iindiiiidcro di contrailo 
all'organizzazione generalo prcscnttn per Tarmata federalo 
simile agli obblighi feclciali dei cantoni, crasi cancellalo 

La commissione meglio avvertila fero sparite questa 
iimarelievolo contraddizione tiu il principio e la sua ap­
plicazione, e l'articolo coiteci ncnto questa materia non 
appella oinmai alcuna restrizione ai diiiltt della confede 
iazione,al ugnatilo delToigani/z.iziono dell'niniala fedemle 

La Commissiono ha egualmente risolta nel modo il più 
spìccio la questiono dell'insegnamento federale Siosscivo 
dall'alt 12t come era siala allottata la creazione di una 
università foclei ile e he sarebbe stala facoltativa ora, in alti ì 
termini, respingere 1 isliluziono lori orasi formala una 
maggioianza pei ammettere senza usorva il principio dell' 
insegnamento federile II progetto della commissiono sta­
bilirà questo insegnamento, o noi non dubitiamo the il 
dibattimento pubblico, dimostrando i vantaggi immensi di 
un istiuzione comune, non determini l'assemblea ad isli 
Inula su taighe basi 

Ecco in sostanza il piogello d'oiganizzaziono dot poteu 
legislativi cipri enti l'autorità suprema della confederazione 

Vi salatino duo Carneii la Camera nazionalo o quella 
degli Stati Li puma si compone di deputati del popolo 
svizzere eletti alla ragione di un membro per 20,000 
animo di popolazione Quest' elezioni hanno luogo in quel 
modo, che riiscun volante patlocipi alla nominazione di 
lutti i deputali, e che il necessario numoro dei suffiagi 
per una elezione sia contalo in tutti i cittadini svizici i 
che fan parte della votazione 

Ogni svizzero, in età di 20 anni compiuti, è elettore ed 
eleggibile, é pure eleggibile lo stiamolo naturalizzato La 
Camera nazionalo é eletta pei tie anni, i suoi inombri sono 
rieleggibili Ella scoglio nel suo seno, per ciascuna sessione 
ordinaria o straoidinana, un presidente ed un vice pre­
sidente dio non sono rieleggibili alla sessione ordinai la 
seguente I suoi membi i sono in ideimi/.ali dalla cassa le­
dei ale 

La Camola degli Stati si compone di 44 depulatt dei 
Cantoni 

Ogni Cantone nomina due deputali, nei Cantoni divisi, 
ciascuna pai to del paese ne eleggo uno La Camola degli 
Stati scoglio noi suo seno, per ciascuna sessione ordinaria 
o slraoidinana, un presidente ed un vico presidente 11 
deputato dello stesso Cantone non può rivestirsi di quosla 
carica duranto due sessioni ordinano consecutivo 1 de 
putati alla Camera degli Stali sono indennizzati dai Can­
toni 

La Camera nazionale e quella degli Stati deliberano su 
tutti gli oggetti chela presente costituzione cita nelle forze 
della confedeia/iono, e cho non sono espressamente at­
ti tbititi ad un'alti a autonta federale 

Le duo Camere si assembrano di pieno dnilio una volta 
oli anno esse possono essere convocate in sessione sttaoi 
dtnaiia I membri delle due Camere votano senza istru­
zioni 

Ciascun membio delibota separatamente Allorché trat 
tasi di elezioni, di esercitare ì diritti di grazia, e di de 
cidere su di un conllillo di twnpelenza, lo due Camere 
si nunistono pei delibererò in comune, solfo la direzione 
del presidente della Camera nazionale Le decisioni si pien-
dono dalla maggiorità doi membri presenti delle due Ca­
mere L iniziativa appartiene a ciascun membro, ed a tia-
stuno dei lore membri I Cantoni possono esercitare gli 
stessi diritti pei mazzo di corrispondenza. 

L autorità duettoialo od esecutiva superiore della Confe 
dorazione si eseguisce da un Consiglio dt Stato composto 
di titiquo inembii Essi sono nominati dalle Gamete poi 
Ito anni, dalle Camere riunite, e stelli fra tutti i cittadini 
svizzen eleggibili alla Camera nazionalo da un presidente 
della Confedeiaziono e da un vice presidente, entrambi 
sono nominali per un anno, dai membri della Camera riu­
nita, e fu t membri del Consiglio di Stato Vt sarà final­
mente un tribunale federale, il quale si comporrà di 11 
membri o di 5 supplenti 

Domani, sabbato, la Commissione si Munisce un'ultima 
volta per sentila la letture del progetto del patto. Tostochò 
sia presta la redazione officiale, noi la pubblicheremo 

(La Suisse) 
ALEMAGNA 

Francoforte, 4 Apule La dieta Germania ha adottato 
la seguente nsoluzione 1 La diota didimi a conforme­
mente all'art 38 dell'atto linaio, che THolstein appaile-
nendo alla Confedei.izione, è minacciato da un'invasione 
nemica, ed esprime la sua riconoscenza alla Prussia ed 
agli Stati del 10" corpo d'armata, pelle misuro che lian 
proso nello scopo di proteggere la frontiera federalo noli' 
Holstein 2 La dieta, per mettere dell'unita nelle misure 
che conveuebbe prendere relativamente a quest'affare, 
invita la Prussia ad intendersi cogli Stati del 10" coi pò 
d'armata Pei ovitir 1 oltusiono del sangue e condurre ad 
un pacifico scioglimento, la dieta e pi onta a portarsi me­
diatrice a nomo dolla confederazione sulla base dolla pie 
nczza dei diritti dell' Holstein, principalmente in ciò cho 
concerne la sua unione politica collo Schleswig S'intende 
che le ostilità dovianuo essere immediatamente sospese, ed 
il statu quo ante abolito («ras! uniti di Prussia ) 

RUSSIA 
IIICHIAllA/.IOM. l'Ai ICie A DELLA KUSSIA 

Leggesi nel Giornali di Pietroburgo, del 19 (30 marzo) 
« Neil pubblicammo ut questi ultimi gioliti il manifesto 



LA CONCORDIA 

omesso da S. M. l'imperatore, all'occasiono delle com­

mozioni cho agitano T Europa occidentale. Tutti i fedeli 
sudditi di S M. no avranno compreso il senso. È il lin­

guaggio della religione, il linguaggio della patria simile 
a ciucilo che nei giorni di prova o di aspettativa i nostri 
sovrani fanno dì consueto sentire alla nazione Russa. 
Avvezzi nonostante a vedere troppo spesso lo straniero, 
far luogo ad interpretazioni falsissime sugli alti e le parole 
dell'imperiale governo, è nostro pensiero, che torna utile 
il prevenire, per mezzo di alenili schiarimenti , le con­

seguenze erronee cho si vorrebbero «dedurre da questo 
manifesto. Sarebbe uno strano abbaglio, cercar di scoprire 
qualche cosa d'inquietante per la pace. Nulla vi esiste­

rebbe di più opposto al pensiero dol governo imperiale. 
Ma in faccia alle rimostranze dirette di fuori, contro noi 
stossi, era boti naturale che l'imperatore si appellasse al 
sentimento della nazione. In effetto, non solamente in 
Francia, dove l'emigrazione polacca trovò appoggio nolle 
autorità, ma in Ungheria, in Prussia, in Alemagnn, echeg­

giarono ovunque contro la Russsia provocanti clamori, 
corporazioni, assembleo rappresentative, e gli stossi fogli 
semi­ufficiali se ne costituirono le prerogative. Si riputa­

rono a elelillo noi governi rovesciati o modificati dalla 
insurrezione, ì rapporti di buona intelligenza che sfigliolisi 
intrattenere col nostro gabinetto. Alla nuova degli avve­

nimenti che condussero la proclamazione della repubblica 
in Francia, si supposero gratuitamente delle mire di aggres­

sione, pria di conoscere se ci converrebbe sacrificare il nostro 
sangue a prò degli interessi estranei, si ripudiò altamente 
la nostra alleanza. Si é sforzati di fare uno spauracchio 
del nostro nome, a guisa di premunirsi contro ogni in­

tervento dal nostro Iato; prima di conoscere che noi mi­

nacciassimo, eglino stessi ci hanno minacciati. La sorpresa 
e il solo sentimento che ci abbiano cagionalo questo ma­

nifestazioni; giacché nulla ci ricorda che ta Russia abbia, 
ai nostri tempi, lesi i diritti, od in alcun modo infranta 
l'indipmdentu dell' A le magna. 

L'istoria del 1812 è là per attestare al mondo di qual 
parto sia venuta l'invasione. Ella dirà se é a profitto od a 
pregiudizio dei popoli alemanni che noi offerimmo loro 
la nostra alleanza. Gli spiriti inquieti possono adunerete 
calmarsi. La Russia non vuol ingerirsi più m Alemagna 
che in Francia nei cambiamenti che succedettero, o che po­

trebbero tuttora succedere nella nadtra dei governi. Essa 
non medita aggressioni, essa vuole la pace. I popoli dell'oc­

cidente si spingano se essi vogliono a traverso Io rivolu­

zioni, alla persecuzione della felicità sociale, ognuno scelga 
liboramonto la forma di governo che crederà conveniente, 
la Russia assisterà senza associarvisi o senza oppure ini 
alle esperienze che essi vogliono tchlare. 

Essa non invidierà il loro destino se ella esce infine 
migliorala dal seno dell'anarchia e dal disordine. Quanlo 
ad essa è dal tempo, dalla sollecitudine illuminata dei suoi 
sovrani, che attende gli ulteriori progressi della sua con­

dizione sociale. Ma siccome a dispetto delle sue imperfe­

zioni, e delle miserie inseparabili d'ogni alato di società, 
da ugni forma di governo , così perfetta eh' ella sin , la 
fermezza è agli occhi suoi il bisogno più indispensabile; 
siccome senza fermezza non liavvi potenza politica ai di 
fuori, nò commercio, nò industria, né ricchezza nazio­

nale al di dentro, la Russia non si lasciarci togliere questa 
libertà sì preziosa. Essa non permetterà che la propaganda 
estranea venga ad accendere in casa sua il fuoco della se­

dizione, che sotto pretesto di ricostruire nazionalità estinte, 
pretendasi distuccare da lei alcune frazioni dei diversi mem­

bri, di cui si compone l'unità del suo impero. 
Se, finalmente, la guerra scoppiasse, se delle ostilità ve­

nissero a sortire dal caos di tanti scompigli, di tanti diritti ri­
messi in etuestione, di tanto pretensioni rivali, In Russia esa­

minerà nel suo interesse nazionale fino a qual punto gli 
converrebbe immischiarsi nella querela di stalo a stalo, di 
popolo a popolo; solo essa non perderà di vista le circo­

scrizioni del territorio, e lo stato delle possessioni alle 
quali essa diede la sua garanzia, essa i fermamente de­

cisa a non supportare che T equilibrio politico e territo­

riale , venga modificato o possa esserlo a suo pregiudizio. 
Fino a tal punici essa si manterrà in una stretta neu­

tralità, spettatrice degli avvenimenti , inoffensiva, ma vi­

gilante in una parola: essa non assalirà, se non è assalita 
ella stessa, essa rispellerà scrupolosamente l'indipendenza 
e l'integrità elei suoi vicini, se essi sapranno rispettare 
la sua intogrità e la sua indipendenza. (Union) 

SPAGNA 
Cordova 3 aprile a mezzanotte. Alle 11 del mattino è 

qui giunto il signor Olozaga di passaggio pel suo destino 
accompagnato da un ufficiale dei corazzieri. A quanto pare 
il signor Olozaga pretestò un loggiero incomodo o chiese 
di prendere un bagno, sollecitando di rimaner qualche 
ora in questa città. Essondosi presentato il capo­politico 
all'albergo dove eia disceso per sapere so la­ ragione al­

legata dal .signor Olozaga era reale, io trovò nella sua 
camera e convenne seco lui che avrebbe proseguito il suo 
viaggio all'imbrunile dopo un po'di riposo o dopo il 
bagno: 

Dicosi che mentre f uflìziale elio accompagnava il pri­

gioniero stava occupalo nei preparativi della partenza, 
questi scomparve accompagnato o protetto da due suoi 
amici senza che a malgrado le più minuto ricerche siasi 
potuto scoprirò sino a quest'ora il suo ricovero. 

Per ordine del comandante generalo T ufficialo venne 
arrestato. (Popular) 

PORTOGALLO l 

Lisbona. Il ministero è cambiato o piuttosto modificato, 
poiché in quest'ultima nisi ban sol» perduto il portafoglio 
i signori Gorjav, Albano ed il vescovo di Vizcu. 

Il duca di Saldanti!! è incaricato del ministero dell'in­

terno ed è presidente, f suoi cousorli seim : 
Juan Elias, grazia e giustizia. — Falcao, finanze. — Ba­

rone! do Huurem, marina.— Barone de Los Francos, guerra. 
— Gomez de Castro, a/fari esteri. 

Questo cambiamento ministeriale non è molto signifi­

cante , politi ­irniente pailandor non v'è eli varialo nelle 
tcmlou/o di questo gabinetto so non che il suo spirito è 
più cubraiuiu di quello die lo fosse il passalo. Jose Ca­

brai che cliccasi incaricalo di formare mi gabinetto abho 
­un disinganno che l'orse non .soffrirà iti silenzio. Continua | 
la disunione nel partito moderalo e già torca ad un e­ | 
stremo deplorabile. Segue pure a manifestarsi viemmag­

giormenle la disunione fra i fratelli Cabrai. 

— Con decreto dot 30 marzo si son prorogale lo Ca­

mere fino al 2 di giugno, (Espici) 
ROEM1A. 

Praga. Quarantadue membri della Dieta hanno pub­

blicata una dichiarazione, nella (piale contano come con­

dizione essenziale la rappresoiilauza del popolo, Tammcs­

sione alla Dieta nazionale delle città municipali, dogli 
agricoltori, dell'industria , dell' intelligenza , dello arti, e 
delle scienze. I Deputati dovranno essere efelti, come 
dalla patente di costituzione del 15 marzo. 

Desiderano inoltre la convocazione di una diefa pro­

vinciale, nella quale tutti i dcpulati si riuniranno, e su­

bito dopo unii convocazione di un'altra dieta per prepa­

rare i lavori della dieta nazionale di Vienna. L'arciduca 
Francesco Carlo è nominato governatore della Boomia. Il 
conte di Sladion ne avvertì officialmente gli abitanti il 5 
aprile. (G. di Colonia) 

STATI UNITI 
Il Cambria ha recalo dello notizie di Nuova Vorch del 

23 marzo e di Hallifax del28. È il Cambria che portò a 
Nuova Yorch il 18 la nuova della caduta dell» dinastia d'Or­

leans. Questa e quella della nomina d'un governo provviso­

rio bau provosala una grandissima agitazione a Nuova Yorch. 
Ovunque la notizia fu ricevuta con grandi simpatie, con 
gioia, con entusiasmo. Dei meetings pubblici ebbero luogo 
a Nuova Yorch, Filadelfia ed altrove per congratularsi cri 
francesi della vittoria loro. Un meeting a Nuova Yorch fu 
segnalalo per entusiasmo. Il colonnello Hart propose" di 
aprire una ««scrizione per organizzare il repubblieanismo 
in Irlanda. — Quando il momento sarà giunto, esclamò il 
colonnello, si manderà il denaro elolle sottoscrizioni in 
Irlanda sodo la forma di buoni cannoni; orsù un milione 
di dollari pella libertà dell'Irlanda. 

Questa notizia produsse pure grandissima sensazione a 
Washington e se ne parlò nel congresso. Il signor Cu­

mnongs doli'Ohio chiese l'autorizzazione di presentare una 
mozione alla Camera dei Deputali per esprìmere le sim­

patie dell'America pella Francia repubblicana. Diresi che 
il Cantoria arrechi pure nuove istruzioni ai ministri 
americani a Londra od a Parigi per mettergli in istalo di 
agire nella nuova situazione dello cose polilicho in Eu­

ropa. (Reform) 

NOTIZIE POSTERIORI 
LOMBARDIA 

Nella Galletta di Milano dei 15, leggiamo con soddi­

sfazione un articolo dell' ili. Giovanni Rerchet sulle ne­

cessità presenti d'Italia, in cui esorla a deporrò ogni 
discordia, ed a pensare anzi tulio alla guerra. 

■ Verrà poi il tempo, die' egli, delle forme politiche 
dello stato; e voglia Dio che si scolgano lo migliori, cioè 
le più adattale senza ira di parte, ma collii pacata pon­

derazione del vero amore della patria comune. Allora ci 
bisognerà di molla concordia. Educhiamo intanto a questa 
concordia col far prova d'unanimità nel momento prosente. 
Guerra , guerra , guerra , altro che di guerra non si pensi, 
non si parli per ora. Agitiamoci l'un l'altro nel trovar 
mezzi di difesa, nell'addestrarci nell'armi, nel gareggiare 
di sacrifici onde alTrelllire quell'altro momento della rivo­

luzione nostra in cui potremo esclamare davvero: oh gli 
Austriaci sono scacciati per adesso, per poi, per sempre; 
viva Dio, viva V Italia » 

Noi vorremmo che le parole del Rerchet fossero medi­

tate da ogni italiano. 
— Si ha da lettera privala di Desonzano, in data del 14 

corrente, che: ieri rimbombò il cannuno a Peschiera,,co­

minciando dalle 7 del mattino, tanto dei forti che delle 
nostre batterie piemontesi. 11 forte Salvi fu battuto assai, 
però senza breccia, ed ivi furono rovesciati tre cannoni 
del nemico. Il re Carlo Alberto," per lasciare die la, po­

polazione potesse sgombrare , fece inalberare bandiera 
bianca , alfa quale si rispose con Ire colpi di cannone , 
vedendo che i nostri erano esposti. La popolazione foce 
quindi domanda di avere facoltà di sgombrare dalla for­

tezza; e fu combinata a questo fine un armistizio di 24 
ore. Perciò lult' oggi tacque il cannone, o domani forse 
vedremo espugnala Peschiera. 

Circa 300 Tirolesi disertarono in favor nostro , ricove­

randosi a Laziso ove furono vettovagliali da noi. 

Da lettera privata di Mantova, graziosamente esibitaci, 
raccogliamo i seguenti particolari dol teatro della guerra. 

Fino dal 2 corrente è stata interdetta la lettura di qual­

sivoglia giornale ad esclusione della Gazzetta d! Augiisla. 
Un'intimazione, del 5, data dal comandante della for­

tezza, impose al comuno un prestilo di 600,000 II., di cui 
200,000 vennero fornite dalle casso pubbliche e 173,000 
dui pochi abitanti rimasti in citlà. II comune dava gua­

rentigia di restituzione entro un anno. L'invito venne 
ripetuto tro volle perchè ad ogni rimostranza di impossi­

bilità il comandante risponde;! lo voglio, minacciando quel 
maggior male che si possa immaginare ai poveri abitanti. 
Si incassarono altre 60,000 II., ma non bastarono, ed il 
prepolenlo finì per intimare un prestito forzato di 10 e. 
ogni scudo d'estimo: il termine perentorio scadeva ieri 
13 corrente. 

Intanici in citlà ribalderie, soprusi, violenze d'ogni sorta. 
1 snidati penetrano nelle chiese col pretesto sianvi nasco­

sto armi e polveri, frugano e rubano, poi vendono le ra­

pine a vii prezzo: gli abitanti comprano per restituire. I 
campanili sono ad ogni poco visitali: vi è proibito suonar 
campane , e fino il battervi dello oro. Le corde delle 
campano vennero portate al maggior corpo di guardia. 

Non diversa è la condizione dei circostanti ccimpagnuoli 
a* cui, dentro la periferia di un cinque miglia , vennero 
rapili carri e buoi. Sulla piazza del Te se ne contavano 
da mille e quattrocento. 

Altri particolari scritti da Ruzzolo alla data del 12 con­

fermano i ragguagli di Mantova e aggiungono: 
Le truppe piemontesi hanno inlercellato , sulla strada 

eli Villafranra , Isola della Scala e Lenii,igo, le'comuni­

cazioni fra Mantova e Verona. Le tru| pe pontifìcie, to­

scano, livornesi e reggiano trovatisi sulla linea del Po 
disposte a passare , per portarsi verso Mantova al primo 
ordine del romando generale di guerra piemontese , ora 

stanziato in Castiglione delle Sliviere. Mantova è circon­

data darle acque ed in islato di blocco. Le scorrerie che 
si fanno dagli Austriaci per if forte di l'iettile danneggiano 
tutti i paesi circonvicini di Governato, Borgoforlo , Cn­

«telvecchio e .Marcarla. (Dal SS Mario) 

ROMA 
1M aprile — Siamo assicurali da persona autorevole che 

it Santo Padre desso la seguente risposta alTAmbasoialore 
austriaco, che pretendeva una soddisfazione per T insililo 
fatto in Roma allo stemma imperiale. « Assicuri, sig. Am­

basciatore, Sua Maestà del mio rincrescimento per l'ac­

caduto; ma gli faccia considerare che so, egli potentissimo, 
non ha potuto impedire che venga insultato ne' suoi vasti 
domimi il busto del Vicario di Cristo, tanto meno poteva 
io, piccolo principe temporale, trattenere il furore del 
popolo, che ha voluto abbattere Tarma tlella sua casa. • 

(Dalla Patria) 

Formala di giuramento per le truppe di Modena, Reggio, ecc. 
• Noi giuriamo in faccia a Dio onnipotente, Creatore e 

Conservalore dol mondo, di essere fedeli al nostro paese 
ed all'Italia tutta; di obbedire ora al Governo provvisorio 
e poscia al governo stabile e libero cho reggerà questi 
Stati di Modena, Reggio, Mussa ecc., perciò di obbedire 
ai nostri superiori militari in lutto ciò che riguarda il 
servizio dello Stalo, a seconda delle militari discipline, e 
di condurci in ogni evento da fedeli ed onorati soldati, 
veri italiani: e cpsì facondo abbiamo fiducia di adempiere 
agli obblighi di buon cristiano e buon cittadino, e che 
Iddio ci aiuterà. • 

N. lì. Pei non cristiani si ammetteranno le paroln di 
òuon cristiano. 

— Questa notte fu arrestatalo a Modena il generale 
Richer, già ministro degli affari esteri di Maria Luigia e 
di Carlo il duca di Parma. Egli era cogli ungheresi giunti 
ieri, e travestito da volcrinario. 

— Il signor Agostino Saccozzi è slato tradotto quest'oggi 
alle ore 4 pomeridiane a Reggio per esservi giuridica­

monlo sottomesso a processo regolare; è slato scortato dalla „ 
guardia civica di Reggio. 

— Riproduciamo tosto il seguente proclama; 

Dal palazzo Comunale 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
S. M. il re Carlo Alberto ha spedito un suo inviato a 

questo­ Governo provvisorio, affinchè ottenga il passaggio 
por i nostri Slati d'uu corpo d'armata piemontese. 

S. M. intenda die questo corpo operando col resto del 
suo esercito, difenda da ogni possibile incontro la fron­

tiera nostra. Egli si proclama nostro prolettore e di­

chiara come fece già, entrando nella Lombardia , di ve­

nire alleato. 
Noi annunziamo a voi questo fallo, il quale assicura 

l'esistenza dell'ordine attuale di cose e mentre lo rafforza 
o indistruttibilmente lo conferma, fa omaggio all'indipen­

denza di questi Stati. 
Riconoscenza al Ho guerriero, il quale copre delle sue 

falangi eon sì pronta sollecitudine questa italiana famiglia. 
Soldati e volontari correte, noi vi diciamo di nuovo, 

correte alle armi, mostratevi degni di associarvi ad una 
delle più brave truppe dell' Europa, fate che i Piemon­

tesi s'avvoggano, che so il loro concorso è decisivo as­

solutamente , così che non resta dubbio sulla cacciala to­

tale dello straniero dalla nostra patria, lo spirilo di queste 
nostre popolazioni noti è imbelle, ma corre anche nelle 
nostre vene quel sangue, cho ha animato i Milanesi nel­

l'eroica loro rivoluzione. 

VIVA PIO IX ­ VIVA L'ITALIA. 

Il presidente del Governo provvisorio 
GIUSEPPE MAI.MISI. 

INGHILTERRA. 
Londra, 11 aprile. — Dopo l'espulsione del meetingài 

KonningtoVCoiiimon, una folla immensa portassi irrego­

larmente nella direzione di Blachfriars­Road. Giunta que­

sta a Stamf'ords­Stroet, trovò agenti di polizia a cavallo, 
che gli attraversarono il passagyio del ponle. Fra questi 
cavalieri, oravi agenti di polizia e constabili speciali. La 
folla discesa da Konuington­Common, ingrossava sempre 
più. La polizia di Londra servendosi doi bastoni la re­

spingeva. 
Tuttavia di tanto in lauto le file della polizia venivano 

aperte dalla folla die si lanciava in quei spazi. In questi 
Tutti parecchi constabili perdettero il cappello ed il ba­

stone. Le pietre diluviavano sul ponte, il cui accesso era 
difeso dalla polizia. Taluni che aveano lanciate delle pie­

tre ed arrestali dalla polizia furono ripresi dalla folla. Gli 
applausi erano allora rumorosissimi. 

A tre ore e mezza la polizia fu scompigliata dal ras­

scinbramciito che si precipitò sul potile. Si porta il un­

ni e io degli arrestati a 30. Parecchi uomini colla testa 
aspersa di sangue , venivano ricondotti a casa dai loro 
amici. (Dahj). 

AUSTRIA 
Fisima. — Leggosi noli» Gazzetta d'Augmta la seguente 

corrispondenza in data di Vienna l'8 aprile : 
Mi si assicura che furono dati ordini precisi per im­

padronirsi di Venezia a qunlunque costo. La divisióne 
del general Nugent opererà dalla parte di terra, mentre 
la squadra austriaca lascierà Pola, per appoggiare dal 
lato dol mare, l'attacco contro Venezia. Intanto lindetzky 
corcherà dì sostenersi sulla destra del Mincio senza 
prendere in nessuna parte T offensiva. 

LORENZO VALERIO Direttore Gerente. 

UNITÀ ITALIANA 
LLT.EKA 

ni 

I'M Vài AiiUimitO JFMOilJENTMNi* 

Turino, presso I'umba e C." 

UFFIZIO 
DELLA 

SETTIMANA SANTA 
C'OLI, \ VKKSIOW: ITA LANA 

ni 

IMOlVSlftlIOlt M A R T I N I 

remile ed elegante edizione 
ornata di varie incisioni in acciaio. 

Trovasi vendibile presso la tipografia e libreria 
CARFARI , contrada di Doragrossa, n. 3 $ , ed j 
principali librai dulie Provincie. 

DELL' ETERIZZAZIONE 
N E L L E O P E R A Z I O N I CHIKUWGICIIE 

del Medico­Chirurgo Collcgialo 

G9;tì>intTTfiMTA ItOIt E L M 

L'Autore ha depositalo alla Libreria Schiepalli 
copio di queslo lavoro allineile sieno vendute 
sino a lutto giugno prossimo venturo al prewo 
di franchi % a totale beneficio delle famiglie 
povere dei contingenti. 

Questo lavoro Sulle Eterizzazioni, che puìi 
considerarsi corno un trallatello per praticarlo 
con facilita, sicurezza e poco costo, fu pubbli­

calo ne1 fascicoli di novembre e dicembre dal 
Giornale delle Scienze Mediche di Torino, a parlo 
di alcune aggiunte fatte dappoi, 

CI ll>\ DEL MILITE 
IH 

E. « E S I T I L I HI 
Un volume in­8° di 385 facciate, con cinque 

tavole di ligure. 

Sivettde lire 11. di Piemonte S a Male benefizio delle 
famiglie dei contingenti chiamali sotto le armi. 

All'uffizio della Concordia, 
presso i frat. Canfari lipogr., e presso il libr. Schiepalli, 

Presso i F i u m u CANFAM Tipografi­Editori. 

IL 

GESUITA MODERNO 
DI 

VINCENZO GIOBERTI 
Nitida edizione originale, in­8 grande, volumi 5. 

Losanna 1847 — Prezzo L. 15. 

FEBBRAIO IL GRANDE 
E 

MARZO IL LOMBARDO 
CAPRXCCXO S STORIA 

DI DESIDERATO CHIAVES. 

Vendibile dai principali Librai al prezzo di cent. 50. 

CONSIDERAZIONI 
COLI ridili ED ICONOUICUK 

SULLA SARDEGNA 
ni 

CARLO BAUDI DI VESME 
Torino, 1818. Stamperia iteale — Un voi. in­8*, di pag. 380 

Si vendo dai principali librai. 

Vendibili presso la lip. ZECCHI e BONA in Torino 

TRATTATO ELEMENTARE 
DI 

ECONOMIA POLITICA 
ad uso di coloro che si dedicano 

alla diplomazia o alla carriera amminislraliva 
«Vi! conte 

FERDINANDO DE 1IAMAL 

l' Versione italiana. 
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